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CONGIUNTA CON LA V COMMISSIONE

ARGOMENTI  TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’Ambiente in merito allo stato dei servizi idrici integrati




È stata illustrata dall’Assessore all’ambiente e dal direttore competente la relazione dell’Osservatorio regionale dei servizi idrici integrati relativa al “Quadro conoscitivo sull’avanzamento della riforma e lo stato dei servizi idrici integrati”. La relazione, ai sensi dell’articolo 11 della L.R. 13/1997, era pervenuta il 15 luglio 2008, rispetto alla quale è oggi stato introdotto un aggiornamento e, pertanto si riferisce alla situazione del 2007 e dei primi mesi del 2008.

La relazione che ne è seguita ha toccato molteplice aspetti che si possono ricondurre essenzialmente: al riordino territoriale ed organizzativo del servizio, alla situazione gestionale, agli investimenti, alla tariffa, all’attuazione delle direttive in materia di acque, alla gestione delle situazioni di emergenza idrica, agli strumenti di lavoro e progetti di sviluppo Regione-ambiti territoriali ottimali ed, infine, alle problematiche aperte.

Sono stati posti in evidenza, in particolare:

· l’adeguamento delle infrastrutture dei servizi idrici integrati agli standard normativi vigenti, attraverso una più efficace attività di pianificazione e programmazione degli investimenti, al fine di garantire all’utenza dei sei ambiti territoriali ottimali piemontesi, un migliore livello di servizio a fronte di una tariffa sostenibile;

· la necessità di risolvere le situazioni di emergenza idrica, attraverso l’adozione di norme regolamentari, già previste nel Piano di tutela delle acque, allo scopo di promuovere il risparmio idrico e realizzare un uso equo e sostenibile delle disponibilità idriche del territorio;

· l’approvazione: di un atto d’indirizzo per l’approvazione dei progetti riguardanti le infrastrutture del servizio idrico integrato, del regolamento “Disposizioni in materia di progettazione e autorizzazione provvisoria degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane”, delle Misure di Area per il conseguimento dell’obiettivo dell’abbattimento del carico in ingresso a tutti gli impianti di depurazione delle acque reflue urbane del territorio regionale, utilizzo dello strumento della fidejussione quale mezzo per incrementare e migliorare le condizioni di accesso al credito da parte dei gestori;

· la predisposizione, al fine di ottimizzare le risorse destinate alle zone montane derivanti da quota-parte degli introiti tariffari, di un unico strumento programmatorio denominato “Programma di intervento di sistemazione idrogeologica e manutenzione montana”;

· la necessità di procedere alla realizzazione dei programmi d’investimento attraverso un sistema gestionale il più possibile unificato e, garantendo inoltre ai gestori affidatari facilitazioni di accesso al credito a condizioni vantaggiose mediante prestito di garanzia fidejussoria regionale, tutto ciò al fine di superarne i limiti derivanti dall’ammortamento in tariffa degli investimenti.
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